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CONGEDO. 


Per ordine dell’on. Marchi, com- 
missurio straordinario della Fede- 
razione Provinciale Fascista di 
Firenze, tutti i settimanali fascisti 
della provincia devono esser sop- 
pressi, ad eccezione di Battaglie 
Fasciste, organo della Federazione 
provinciale. E noi, disciplinata- 
mente eseguiamo l’ordine. Perciò 
questo è l’ultimo numero. de La 
Fiamma. 

Crediamo che, nei due anni di 
vita, che proprio oggi si compiono, 
questo giornale abbia sempre te- 
nuto fede agli ideali fascisti, în 
sostegno dei quali combattè non 
senza efficacia. 

Nel prender congedo dai nostri 
lettori vogliamo riportare alcune 
frasi di presentazione che scri- 


_vemmo il 27 luglio 1924, nel primo. 


numero di questo giornale, quando 
infieriva la gazzarra matteoltiana. 
«Ci piace di pubblicare questo gior- 
nale di intonazione perfettamente 
fascista — scrivemmo allora — 
proprio quando il fascismo è insi- 
diato da molti nemici e quando i 
presunti amici cominciano a porre 
molte condizioni alla loro amicizia, 
palesando l'intento di dichiararsi 
nemici alla prima occasione. Noi 


non siamo affatto catastrofici € 


crediamo che i diffamatori del fa- 
scismo attraverso i giornali, non 


solo non abbiano la forza di rove- 


sciarlo, ma neppure di danneg- 
giarlo efficacemente. Tuttavia dob- 
biamo trarre profitto e ammae- 
stramento dall'azione degli avver- 
sari, addestrandoci a combatterli 
con tutti i mezzi, anche con quelli 
che sono più lontani dal nostro 
spirito». 

Non teniamo a vantare alcun 
merito profetico, ma i fatti ci hanno 
dato ragione con qualche variante. 
Alcuni di coloro che a quell'epoca 


i avevan tolto il distintivo dall’ oc- 


chiello, oggi forse ardono di un 


‘ sacrosanto fuoco per l'estremismo 


fascista, per lo squadrismo puro, 
ecc. ecc. Alcuni di quegli pseudo- 
amici, che. avanzavano un monte 
di riserve e aspettavano un’occa- 
sione decente per passare nel came 
po nemico, oggi si sono comple- 
tamente inseriti, 

La politica è fatta così. Non 
abbiamo il gusto delle recrimina- 
zioni. L'importante è che il Fa- 


scismo-abbia vinto. E noi sin da. 


allora ne eravamo sicuri. Quanto 
al resto si sa che la folla di pgea 
fede segue sempre i vincitori. 

Siamo soddisfatti di avere appar- 
tenuto alla buona guardia, che non 
ha mai ripiegato, senza iattanza, 
ma anche senza dubbi o incertezze. 

La collezione de La Fiamma 
rimarrà a testimoniare la nostra 
fede e.il nostro spirito di disciplina. 
E questi sono, secondo noi, gli 
elementi di ogni vittoria. 

Di beghe e di personalismi, nella 
collezione di questo giornale, non 
c’è traccia. 

Esso era ottimamente diffuso e 
bastava a se stesso. Era entrato 
nelle abitudini dei buoni fascisti e 
di molti cittadini, poichè di fascismo 
trattava con l’ardore che promana 
dalla convinzione, degli interessi 
cittadini discuteva con fermezza, 
con equilibrio e con senso di re- 
sponsabilità. 

Con-un po' di dispiacere termi- 
niamo la nostra fatica perchè ad 
essa ci eravamo abituati e ci era- 












«| vamoò ‘affezionati a questo giornale, 


modesto, mg ‘ynitoso. Terminiamo 
però senza nmarezza perchè non 
solo, gli ordini delle superiori ge- 
rarchie li eseguiamo, ma non in- 
tendiamo di discuterli, nè abbiamo 
motivi. per. ritenerli inopportuni. 

Questo giornale fu riconosciuto 
ed approvato a suo tempo dall’Uf- 
ficio stampa della Direzione del 
Partito; ed oggi viene soppresso 
soltanto per un provvedimento di 
carattere generale. 

Ci auguriamo che non'vitornino 
i fempi tristi che resero, più che 
utile, necessario nella nostra zona, 
questo foglio di avanguardia, pat- 
tuglia avanzata nell’ aspra batta- 
glia che. il Fascismo dovette com- 
battere contro un’ mondo di nemici. 
Ad ogni todo, per il Fascismo e 
per il Ducc saremo sempre pronti 
a.rispondére nd ogni. appello, sol- 
dati fedeli ? disciplinati. 

Furon #0°% di fede lé prine 
che rivolgemmo ai nostri lettori e 
parole di fede sono queste. ultime 
che rivolgiamo ad essi col nostro 
cordiale ‘saluto. 

Per Prato fascista, eja, eja, eja, 
alalà ! 
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CI VUOLE UN RE! 


L'on. Giovanni Marchi ha pubblicato 
su Il Nuovo Giornale del 28 corrente, 
un interessante articolo sulla situazione 
politica della Francia, articolo che ci 
piace, qui sotto, riprodurre per intiero. 

Chi salverà la Francia?  Herriot, 
l’uomo che scimmiottò Gambetta nel 
gesto demolitore di in ministero, cade 
sotto il peso dei voti contrari degli 
stessi che i’avevano inalzato al potere, 
Con lui cade, definitivamente; non solo 
il blocco delle sinistre, ma in genere 
tutto il parlamentarismo, nonostante lo 
sforzo dialettico dei giornali democra- 
tici di ogni paese che tentano ancora 
di difenderlo. Sarebbe miopìa grave, 
però, se i malanni francesi si voles- 
sero addossare agli uomini di Palazzo 


.Borbone, eletti a suffragio universale 


dalta libera volontà di un popolo la 
cui coscienza civile è, da antichissimo 
tempo, una delle più mature di Europa, 

Bisogna guardare più a fondo e più 
lontano, risalire indietro, agli inîzi della 
formazione repubblicana, per ritrovare 
le origini. della crisi di oggi. È doman- 
diamo: fu la Repubblica, all'atto della 
sua proclamazione, il ‘resultato della 
volontà del popolo francese oppure 
l’improvvisazione geniale di un grave 
periodo di transizione trascorso il quale 
vennero a mancare le ragioni che con- 
sigliarono la sua istituzione ? 

Quello che oggi accade in Francia 
è la dimostrazione palese che manca 
un «capo»: manca cioè quella tale 
volontà individuale che, nei momenti 
più gravi, sa. guardare lo Stato nella 
sostanza della sua universalità; e quindi 


della sua continuità storica, piuttosto 
che sotto l'aspetto di un gruppo di 
interessi contrastanti, ciascuno dei quali 
cerca prevalere sull'altro, assumendo 
forma e personalità di un partito o di 
un gruppo politico. 

Invece in una repubblica costituzio- 
nale, anzi costituzionalistica, il «capo», 
è il parlamento, aggruppamento di 
forze divergenti, in perpetua lotta tra 
loro per il dominio dello Stato. Chi 
dovrebbe attutire queste lotte per in- 
canalare verso un unico fine i diversi 
contrasti? ll Presidente. Ma in Francia 
il Presidente della Repubblica è l'eletto 
del Parlamento per cui fu un giorno 
possibile al blocco vittorioso delle si- 
nistre defenestrare in malo modo Mil- 
lerand per mettere al suo posto un 
altro, uomo che avesse le caratteristiche 
politiche della parte vincitrice. Ora, il 
capo dirun popolo non può essere solo 
un capo formale, quindi criticabile nella 
sua azione, discutibile nei suoi atti. 
Non per nulla le antiche. monarchie 
fondavano le loro pretese sul diritto 
divino, e nella stessa Repubblica di 
Venezia, squisita emanazione aristo- 
cratica, il singolo cittadino chiamava 
il Gran Consiglio col nome collettivo 
di «nostro serenissimo Principe». 

La democrazia, invece, impugnando 
il diritto divino, fondò repubbliche, 
oppure, tollerando monarchie, consi» 
derò ì re magistrati repubblicani col 
pretesto di eliminare l’eterno contrasto 
tra governanti e governati. Lo sforzo 
democratico si esauri nel. creare un 
«popolo sovrano», nell’elevare cioè la 
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collettività, incapace per sua natura.a 
considerare le cose al di sopra e al 


di fuori dei. singoli interessi; a tutrice 
e curatrice degli interessi generali, La 
pretesa portò ‘ad errori funesti, come 
quello francese di oggi e come quello, 
ci sia permesso il dirlo, a cui avrebbe 
condotto in Italia, senza l’ intervento 
fascista, nonostante la diversa forma 
di governo. 

Perchè solo lo «Stato. è sovrano» 
e questa sovranità deve essere eser- 
citata attraverso um corpo che detiene 
scaturisca, 
nella sostanza, da antica e accettata 
consuetudine. Ciò è essenziale nella 
monarchia, ma, lo dicemmo, riuscì ad 
inserirvisi con facoltà monarchiche, 
anche in alcune forme’ repubblicane 
come avvenne per Venezia. 

In Francia non è certo possibile una 
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repubblica aristocratica. II popolo ritea! 


nendosi ormai sovrano a furia di sen- 
tirselo ripetere nei comizi elettorali, 
mon cederà a nessun gruppo che esca 
dal, suo seno, e sia quindi diretta ema- 
nazione, gli attributi spettanti alla sua 
creduta sovranità. Ed è giusto, che 
Briand, appena domandi i pieni poteri, 
cada sotto i colpî di Herriot'il quale 
a sua volta, deve precipitare appena 
ad una modesta volontà di 
autonomia nell’esercizio del governo. 


Chi è Briand? Chi Herriot? Non certo. 


gli unti del Signore a cui non credono, 

ma l’espressione del popolo che li e- 
legge per servirlo e non perchè affac- 
cino l'esigenza, sia pure momentanea, 
di costringere questo popolo a servire. 
Briand, dalla tribuna. parlamentare, 
parlò di disciplina, di obbedienza eil 
monito era diretto a tutti i francesi. 
Il democratico Briand dimenticava però 
che attributo essenziale dellatsovranità 
è appunto il comando, Ora come si 
può pretendere da una massa, in cui 
ogni singolo. si sente re per suo. conto, 
l'obbedienza ad. un ordine il quale, 
bene © male, . finisce . per. dimostrare 
come la corona che porta sulla testa 
non. sia: d’oro, ma, di modestissimo 
cortone? Come la sua. sovranità so- 
migli a quella che esercitano i re sulla 
scena. e può \durare,..tutto.al: più, lo 
spazio. di una rappresentazione not- 
turna ? 

Manca, dunque, alla. consorella vi- 
cina, un.capo, sia esso l’« héritier de 
quarante Rois qui en mille ans firent 
la France. », come si 
pensare. gli amici de l’« Action Fran- 
caise »; o un altro qualsiasi che balzi 
improvvisamente fuori dai ranghi, rias- 
suma in sè tutta la sovranità popolare 
togliendola al popolo, es’ imponga; 
occorre, insomma; tin capo sul? serio 
per salvare la Francia. La democrazia 
ha ucciso se stessa. Nella sua ideolo- 
gia, nel vacuo astrattismo di cui Si 
nutrì per lunghi anni, ha trovato la 
cicuta e come Socrate ha dovuto berla. 
Oggi, agunizza. Non la salvate per 
carità, ma preparate la fossa, chè la 
decomposizione del cadavere sarà im- 
mediata. 

Decomposizione da cui non emanerà 
profumo di rose 0 di viole, caratteri- 
stica essendo della sovranità popolare 
l’avversione per quell’elemento primo 
della natura che chiamasi acqua! 

Oggi si affaccia alla ribalta Poin- 
caré! Democrazia anche questa se pur 
meglio ;ammantata di . tricolore. Ci 
vuole un capo, assolutamente un capo: 
Poincaré non è e. non sarà, 


compiacciono : 
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Intanto, mentre Ja. marez monta, un 
consigliere. municipale. di Parigi ha 


| interrogato il prefetto. di polizia per 


sapere se la mania del ballo 'conti- 
nuasse a diffondersi, e ‘si è saputo 
così, da una precisa rilevazione sta- 
tistica, appositamente fatta, che il nu- 
mero delle sale da ballo. pubbliche, 
regolarmente autorizzate in Parigi, è 
di 178, cioè vi sono nove ritrovi per 
ogni quartiere cittadino. Inoltre, nel- 
l'annata, sono state concesse 1250 
autcrizzazioni occasionali mer feste di 
ballo, 

Tutto ciò è. davvero’ democratico 
nel senso migliore.della parola, perchè 
dà modo alle' sterlina e..al dollaro di 
ballare anch'essi ‘un’ ballo macabro, 
Ciò nonostante la Francia, vorra sal- 
varsi. 





è .1 PRIMI RESULTATI 


DELLA BATTAGLIA DEL GRANO 


Le confortanti dichiarazioni fatte 
dall’on. Mussolini sul raccolto grana- 
rio, nel suo discorso all’Istituto nazio- 
nale per l'esportazione trovano piena 


‘rispondenza neî precisi calcoli fatti 
| hegli ambienti agricoli comnetenti, e 
sono stati accolti con vivissimo com- © 


piacimento in tutti i circoli economici. 

Per quanto infatti, essendo pure 
appena iniziata la trebbiatura, riesca 
ancora assai difficile fare delle previ- 
sioni troppo concrete, si può con si- 
curezza affermare che il raccolto gra- 
nario nazionale sarà quest'anno supe- 
riore alla media. Tale constatazione 
acquista tutto il suo valore se si tiene 
conto del fatto che l'andamento della 
stagione 1925-1926 è stato assai infe- 
riore alla media delle condizioni favo- 
revoli alla cultura del grano. 

E’ noto che | autunno e ! inverno 
sono stati eccessivamente piovosi e 
che nella primavera’ sopratutto nelle 
regioni settentrionali d’Italia — le più 
intensamente ‘coltivate a grano — si 
sono lamentate numerose gravi inon- 
dazioni e ‘grandinate. E’ noto pure che 
dall'esame -delle statistiche della pro- 
duzione ‘granaria italiana, dal 1901 in 
poi resulta che, sistematicamente per 
una ‘legge certa, se pure ancora in- 
‘spiegata, ed una annata di buon rac- 
colto, succede un'annata di raccolto 
inferiore alla media. 

E per tanto il fatto che quest'annata' 
‘succede ad' una annata reputata di 
eccezionale raccolto, quale fu quella 
1924-25 ed è stata d'altra parte, note- 
volmente depressa dalle condizioni 
atmosferiche, dovrebbe naturalmente 
fare concludere che il raccolto 1925-26 
è inferiore ai 43 milioni di quintali di 
grano che costituiscono la media del-. 
l’ultimo decennio. 

Ma dai rilievi fatti, si può affermare 
che il raccolto attuale raggiungerà cer- 
tamente, e forse supererà, i 50 milioni 
di quintali. 

Questo guadagno di sette milioni di 
quintali, sulla media, deve per giudi 
zio dei tecnici spiegarsi solo con i 
resultati della battaglia del grano. 

Tali resultati consistono soprattutto 
in un aumento del rendimento. unita- 
rio in conseguenza della più’ intensa 
e razionale coltivazione e non in un 
aumento della superficie coltivata, che 
superò quest'anno solo del 2 per cento 
l’area coltivata a grano dello scorso 
anno. 





DN CONFEDERAZIONE: 


I giornali sovversivi pubblicano il 

resoconto d’un convegno dei « fidu- 
ciari » della Confederazione del Lavoro. 
Abbiamo letto il breve elenco delle 
rappresentanze (vere od inventate) ed 
il nostro primo pensiero è corso ai 
tempi in cui i socialisti descrivevano 
ironicamente le riunioni dei loro av- 
versari facendone il resoconto inva- 
riabilmente così: « Si sono riuniti al- 
cuni generali senza soldati, ecc. >. 
Adesso l’ironia sì può ritorcere verso 
i socialisti con la semplice modifica 
che per i convegni come quello della 
Confederazione del Lavoro si tratta di 
caporali riuniti senza soldati perchè 
di generali il sindacalismo rosso non 
ne ha mai avuti. 
Dal comunicato ufficiale dato alla 
Stampa una cosa sola importante si 
apprende e cioè che il maggior lavoro 
della ex Confederazione consiste sem- 
pre nella lite tra riformisti, massima- 
listi e comunisti! E’ fatale che questa 
lite si accentui sempre più perchè le 
superstiti leghe rosse, vuotate dello 
specifico compito sindacale, non po- 
tranno ridursi che a gruppi sovversivi 
o, meglio, a campo di battaglia dei 
varii partiti socialisti, a pure spese 
del proletariato. 

Si sa che i riformisti sono il fior 
fiore della democrazia. Nessun grup- 
po politico esalta l’elettoralismo e il 
suffragismo più dei riformisti. Però in 
seno alla Confederazione del Lavoro, 
i riformisti italiani praticano una in- 
transigente dittatura che fa strillare 
maledettamente i comunisti. Il ritor- 
nello comunista ai mandarini confe- 
derali è questo: « Come osate prote- 
stare contro lo autoritarismo degli or- 
ganizzatori fascisti, se voi non tolle- 
rate alcun controllo della corrente sin- 
dacale classista ed espellete dalle le- 
ghe i comunisti che riescono a darvi 
fastidio ? ». 

Già, i comunisti non hanno tutti i 
torti, ma è dal 1906, cioè dalla costi- 
tuzione della Confederazione del la» 
voro, che i riformisti concepiscono ed 
attuano l’azione sindacale e il governo 
.dei sindacati per uso e consumo della 
loro cricca politica e con metodi da 
camorristi. Diciamo metodi da camor- 
risti, il che non ha niente a che ve- 
dere col sistema gerarchico apertamente 
instaurato dal sindacalismo fascista. 

Infatti nelle Corporazioni l'autorità 
degli organizzatori raccoglie oramai il 
pieno consenso delle masse organiz- 
zate. i 

Nessun vecchio organizzatore che 
conosca ed abbia vissuta la storia sin- 
dacale italiana dell’ ultimo ventennio 
ha più alcun dubbio od alcuna illusione 
sulla lealtà e la capacità sindacale dei 
riformisti. E non saranno certo i co- 
munisti, sindacalmente molto inesperti, 
a dar scacco matto ai mandarini so- 
cial-democratici mettendoli in mino- 
ranza nella Confederazione. 

Quando i comunisti vorranno fare sul 
serio saranno costretti a formare dei 
loro sindacati rinunciando alla con- 
quista del regno di Buozzi e compa- 
gnia. La unità sindacale sovversiva si 
mostrerà quindi sempre più irrealiz- 
zabile. Ciò è nella natura stessa del 
socialismo, che non. è unitario nella 
sua pratica esplicazione in nessun 
paese e che, nelle sue arbitrarie co- 
struzioni teoriche, si presta ovunque 
alle più svariate interpretazioni. 

Evidentemente non è un gran male 
che il socialismo dia luogo alla for- 
mazione di sette molteplici che si 
contendono tra loro la qualità genuina 
della dottrina e dell’idea. Il male inco- 
mincia quando le sette socialiste por- 
tano la loro contesa virulenta nel 
mondo del lavoro e dell’ organizza- 
zione sindacale, 

Il socialismo non farà mai unità 
sindacale, e se oggi i comunisti sem- 
brano invasati dalla scalmana unitaria 
è solo per servirsi di un argomento 
che potrebbe mettere in condizione di 
inferiorità e di antipatia i riformisti in 
confronto alle masse. 

I lavoratori italiani conoscono troppo 
bene queste manovre per prestar fede 
agli uni o agli altri. Ogni giorno vi 
sono gruppi di operai esperti dalla vec- 
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chia vita sindacale che si ricredono € 
si convincono sempre meglio che sol- 
tanto la unità sin'acale realizzata dalle 
Corporazioni . iste è ben salda e 
benefica agli interessi del lavoro na- 
zionale. Del restc; perfino alcuni orga- 
nizzatori della Confederazione del La- 
voro si sono sentiti e si sentono a 
disagio nella b«4gia sovversiva dove 
la lite di tendenza non ha '! egua ve 
distoglie i sindacati 4a ogni proficua 
attività. 

Le dimissioni dell’on. D’Aragona da 
Segretario Generale non hanno avuto 
sufficienti spiegazioni. Ecco ora che 
anche Carlo Azzimonti se ne va. Tut- 
tociò non c’interessa soverchiamente, 
ma/ un Significato c’è in queste dimis- 
sioni e bisogna ricercarlo in una crisi 
di coscienza degli uomini sopratiitto 
di fronte all’imponenza della realtà 
sindacale migliore creata dal Fascismo, 

Noi siamo sicurissimi che anche gli 
altri nostri avversari che fingono di 
restare sulla breccia e che, in mano 
canza di lavoro sindacale, si dan delle 
arie di ipercritici, di accusatori a Gi- 
nevra, a Londra..... nel Messico, in 
cuor ioro son già convinti di aver 
perduta la partita. 

L’equivoco riformista non si può 
piùr*ggere. E d’altra parte non è il 
fallitissimo comunismo russo che po- 
trà interpretare le aspirazioni e l’idea 
dei nostri lavoratori a mezzo dei suoi 
fiduciari italiani. 

E’ inutile insistere, egregi signori: 
con idee morte non si vince nessuna 
battaglia. 

Un convegno di caporali litiganti 
non è un'occupazione per chi si con- 
tende una Confederazione che non ha 
più nè lavoro nè lavoratori. Non lo è 
per discutere su principii dileguatisi, 


in*Italia c'è un villaggio che si chia- 
ma Molinella, dove alcuni politicanti 
han sempre avuta la fregola di far par- 
lare di sè, anche quando si trattava 
di.precisare dei conti-di &ooperative 
che non tornavano, secondo le accuse 
di socialisti contro altri socialisti. 

Ma non vogliono proprio capirla i 
caporali senza soldati del riformismo 
che le loro querele non interessano più 
nessuno e che il lavoro italiano è in- 
tento a più alte opere ed infervorato 
da una più nobile idea per la. con- 
quista del suo avvenire ? 
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| DECALOGO 
del compratore italiano 


Il Giornale Roma Fascista ha ini- 
ziato e va svolgendo un’ attivissima 
propaganda per l’intensificazione della 
battaglia economica e la-valorizzazione 
del prodotto italiano. 

Riportiamo questo bellissimo deca- 
logo, largamente diffuso dall’Ente Na- 
zionale di propaganda della produzione 
italiana e moltissimi fra industriali e 
commercianti lo diramarono fra la pro- 
pria clientela, nella corrispondenza, 
nelle carte da involgere, unendolo ad 
ogni oggetto. Raccomandiamo viva- 
mente che i nostri lettori e specialmente 
agl’industriali e ai commercianti, diano 
la massima diffusione a questo deca- 
logo che dovrebbe essere il credo di 
ogni buon italiano. 

1. — Se ami tanto la tua Patria, 
perchè i prodotti che ti sono 
indispensabili nella via non 
debbono essere italiani ? 

2, — Pensa che il danaro che 
spendi può essere apportatore 
di benessere agli operai del tuo 
Paese. 

3, — Un prodotto italiano è 
un’espressione artistica che gli 
stranieri stessi ci invidiano; e 
tu, che sei artista nell’anima, 
perchè dovresti privartene ? 

4. — La casa italiana, per es- 
sere bella ha bisogno di suppel- 
lettili italiane. 

5. — Ammira eò onora i grandi 
esponenti dell'industria nazio- 
nale, che formano il tuo legit- 
timo orgoglio nel mondo. 

6. — La grandezza della tua 


| Patria è anche la tua grandezza; 


non lo è per ricordare al prossimo che 


LA FIAMMA 


la ricchezza della tua Patria è 
anche la tua ricchezza! 

7. — Ricordati che le officine 
italiane, in continuo progresso, 
possono fornirti, con ammire- 
vole perfezione, dallo spillo alla 
macchinn. 

8, — Nell’acquisto di un qual- 
siasi oggetto, non dimenticate 
di chiedere sempre quello ita- 
liano. 

9. — Don v’ha monumento mi- 
gliore che tu possa innalzare 


all’ingegno italiano, quanto 


preferendolo nelle sue multi- 
formi manifestazioni. 

10. — Usa abiti italiani, cal7za- 
tura italiana, cappelli italiani: 
rispetta le nobili caratteristiche 
Oella tua grande Patria! 





ECHI e COMMENTI 


A chi la aloria? 


L'americano Ellsworth da buon anglo- 


sassone si è meravigliato per l'entusiasmo 


che si è determinato intorno al generale No- 
bile per la gesta del n Norge ». 


Che cosa è stato Nobile? Uno stipendiato 
e chi è stipendiato non può nè deve preten- 
dere alla gloria la quale è retaggio intangi- 
bile di chi paga. Ed Ellsworth ha ragione 
da vendere quando con le considerazioni su 
esposte, viene ad affermare che egli è an- 
dato alla conquista del Polo a bordo.... del 
dollaro. 

Gli americani hanno questo superbo mo: 
numento di gloria, di civiltà, di intelligen- 
za: il dollaro. Perchè ammettire qualche 
importanza all intelligenza, al genio e si 
mili altre merci che si si possono sempre 
pagare in dollari? 


Che importanza pu. avere il genio dì 


Marconi e la sua creazione: la radiotele- 
grafia? Quanti dollar' costa il genio di 
Marconi? Ecco îl problema. 

Da questo punto di vista è necessario 
scrivere la nuova sto=ia. Anche quella anglo- 
sassone. I 

Nelson tanto celebrato nella sua patria 
per il genio militare che diritto ha di avere 
dei monumenti? 

Era uno stipendiato. Fd è giunto il tempo 
di proclamare che la sua gloria è sbafata: 
e spetta tutta.... alla sterlina che vinse a 
Trafalgar e ad Aboukir. E quel povero dia- 
volo di Shakespeare valeva probabilmente 


ancora meno perchè aveva uno stipendio în- 
feriore. 


E pensare che noi fino ad oggi avevamo 


la ingenuità di attribuire qualche merito a 
quel disgraziato travet che si chiama Edi- 


son! Non è forse pagato in dollari anche 
luî? 

Ellsworth, proclamando la preminenza 
assoluta del danaro sullo spirito creatore, 
sulla intelligenza, sostituisce a tutti î va- 
lori umani quelli più veri dei biglietti di 
banca ed è così lo specchio più fedele di 
quella modernissima civiltà americana che 
dopo aver creato il grattacielo si è con tanto 
spirito di abnegazione applicata a.... grat- 
tare le ultime monete d'oro nelle tasche di 
questa vecchia Europa, che ha ancora il vi- 
zio di perdersi dietro alle chimere, di cre- 
dere che il genio crea nell'arte, vince nelle 
guerre, nella politica, nella vita. 

No: Washington quando faceva il gene- 
rale era uno stipendiato. Come Nobile, che 
non si è accorto di sorvolare il Polo a bordo 
di un terribile strumento inventato dagli a- 
mericani: il dollaro. 


“© il più forte Governo 
dell'Europa ,,. 


L’esempio del potere fascista in Italia ha 
richiamato l’attenzione e lo studio di molte 
personalità politiche bulgare. Ecco il pen- 
siero di uno dei più eminenti giornalisti 
democratici bulgari, G. Karayovoff, pub- 
blicato dal giornale democratico « Slovo v 
sotto l'articolo: « Sulle orme delle legioni 
romane »... dopo i disordini avvenuti 4 0 5 
anni fa l’Italia è oggi uno degli Stati che 
ha la massima sicurezza pubblica e disci- 
plina, fatta esclusione s'intende, di quei 
casuali e singoli episodi, che inevitabimente 
sono dietro a qualsiasi regime rivoluzio- 
nario. Non si deve dimenticare che il Fa- 
scismo che oggi dirige le sorti della nuova 





Italia, si impossessò del potere in via  - 
voluzionaria e che nel primi tempi lo ten è 
con mezzi rivoluzionari. Oggi il Fascismo 
ha ormai passato questo stadio del suo 
sviluppo. Esso è ld forma matura di Go- 
verno del popolo italiano e come tale esso 
si regge molto più saldamente al potere 
di qualunque altro Governo dell'Europa. 
(Atmo) 


Benissimo | 

Si è intensificata la campagna a favore 
delle villeggiature nazionali specialmente 
nel Treutino e nell'Alto Adige. 

Ora la « Tribuna v sotto îl titolo: « Ita- 
liani che non fanno il loro dovere », pub- 
blica un elenco di connazionali fra i quali 
il Principe Pignatelli, la Principessa Di 
Gerace, la Contessa Teresa Cafiero, la 
Marchesa di Montebello, che si recano in 
villepgiatura in Francia. 

In seguito a questo tentativo di esodo 


estivo verso terra straniera, sono stati am- 
piamente sospesi i passaporti. 


Un gesto 


Il gesto di De Pinedo che ha rinunciato 
in favore degli orfani del suo sfortunato 





compagno maggiore Conti al dono che il 
Tevere per sottoscrizione pli offriva è così 
compiutamente magnifico, di così perfetto 
stile italiano e fascista che non abbisogna 
di commenti. L'Italia e il Fascismo possono 
essere ancora una volta grandemente or. 
gogliost di Francesco De Pinedo. 


Verità liberali o fasciste? 


Attilio Ciabatti — parlando della crisi 
monetaria francese sulla n Stampa » — le 
chiama verità scientifiche e liberali. Po: 
tremmo chiamarle anche fasciste. Sentite ; 

a... Venendo all'imposta sul capitale 
(voluta dai socialisti) questa si risolve in 
un gioco di parole quando si rifletta che 
il valore del capitale è dato dalla capita- 
lizzazione del reddito, 

I fautori « del prelevamento del capi- 
tale » sanno benissimo che se mai, questo 
tributo nel momento attuale verrebbe pa- 
gato dalle classi consumatrici ed operaie. 

. «Ma in politica il « bluff» impera fa- 
cilmente ed i parlamentari francesi sanno 
che fa buon effetto elettorale « accettare 
con le parole » e torna utile a loro, se non 
al paese, « èépater les èlecteurs.». 





Venerdì 16 corr. ebbe luogo in Co- 
mune una riunione per discutere sui 
provvedimenti da attuarsi per combat- 
tere il caro vita. 

In seguito alle idee scambiatesi in 
detta adunanza, gli Industriali tennero 
lunedì 19 corr. una riunione nei locali 
dell’Associazione Laniera. 

A questa parteciparono anche l’avv. 
Bettazzi e il sio. Antonio Grassi in 
rappresentanza del Direttorio del Fa= 


scio. 
Fu stabilito che gli Industriali avreb- 


bero creato e finanziato un Ente per 

la vendita ai propri operai dei generi 

più necessari a prezzo di costo. 
L’Unione Industriale ha quindi di- 


\.ramato la circolare che più sotto ri- 
| portiamo, invitando i propri aderenti a 


il fi- 


versare la quota stabilila per 
nàanziamento di questo Ente. 

Dal canto nostro rivolgiamo caldo 
appello a tutti gli industriali, e a quelli 
fascisti in modo particolare, di voler 
rispondere con prontezza alla richiesta 
dell’Unione Industriale. 

Ecco la circolare. 

I due Consigli riuniti dell’ Asso- 
ciazione dell'Arte della Lana, e 
Unione Industriale nell’ adunanza 
del 19 luglio, in attuazione delle 
esertazioni rivolte dal Governo 
fascista agli industriali, e delle di- 
rettive dal medesimo datc per la 
istituzione di spacci di generi di 
prima necessità a favore dei loro 
impiegati ed operai, in ossequio 
altresì alle premure della stessa 
Amministrazione Comunale, e delle 
locali gerarchie fasciste, hanno 
all’unanimità deliberato : 

a) di istituire per un tempo illi- 
mitato un magazzino generale e 
diversi spacci, in modo graduale e 
nelle frazioni più importanti del 
Circondario, valendosi anché delle 
organizzazioni e dell’opera di altri 
Enti o Cooperative già esistenti, 
per la vendita, al minore prezzo 
possibile e a pronti contanti, di 
tutti i generi di prima necessità, 
e.per ora dei seguenti: pane, fa- 
rina, pasta, riso, salumi da grasso 
e do magro, formaggio, olio, vino, 
strutto, burro, legumi in genere, 
ortaggi, frutta ed altri pochi arti- 
coli di grande consumo, 

N. A. — Alle Cooperative ade- 
renti verrà imposto, solo per i 
generi prelevati dal. magazzino 
generale, il prezzo di rivendita, 
anche se servono clienti non tes- 
serati. Tali prezzi dovranno essere 
tenuti ben visibili al pubblico nei 
locali di rivendita, nè potrà essere 
concessa vendita dei generi stessi 


di altra provenienza a prezzo 
maggiore, 

b) di vendere î generi suddetti 
solamente agli impiegati ed operai 
lesserati: in via di eccezione, e 
salvo ulteriori estensioni, di ven- 
dere pure i generi stessi, anche 
agli Enti od Istituti di beneficenza 
e di' educazione, ed ai pensionati 
tutti; 

c) di incominciare al più presto 
possibile la panificazione, chieden- 
do al Comune di mettere a dispo- 
sizione il molino, e il forno con 
ogni altro accessorio di sua pro- 
prietà ; 

d) di costituire il capitale di 
esercizio ragguagliandolo in ra- 
gione di lire Cento per ogni ope- 
raio od impiegato controllato di 
ciascuna Ditta aderente. 

N. A. — Detto capitale sarà 
perfettamente autonomo da quello 
dell’Associazione dell'Arte della 
Lana, sarà infruttifero e sarà rim- 
borsato solo in caso di liquida- 
zione ed estinte tutte le eventuali 
passività: Gli utili che si verifi- 
cheranno costituiranno esclusiva- 
mento un fondo di riserva. Non 
è ammessa detrazione o preleva- 
menti di capitali o di utili per 
alcun motivo estraneo all'azienda. 
Insieme col versamento delle quote 
le Ditte aderenti dovranno fare 
la richiesta delle tessere di cui 
abbisognano: le tessere saranno 
subito consegnate e verranno dalle 
Ditte repartite ai propri dipendenti 
sotto la loro singola responsabi- 
lità, tenendo conto delle norme 
seguenti : 

I. - Non è ammessa che una 
sola tessera per famiglia; e quindi 
la tessera deve essere Sempre 
intestata al capo di questa; 

2. - La tessera deve servire 
esclusivamente per l’ operaio od 
impiegato cui è intestata, e peri 
soli membri di famiglia seco con- 
viventi, e a suo carico; 

3.- La tessera non può essere 
ceduta sotto tutte le comminatorie 
di legge e la perdita prima tem- 
poranea e poi definitiva dei bene- 
fici concessi col ritiro della tessera 
stessa; 

4, - La tessera non firmata e 
timbrata dalla Ditta richiedente è 
nulla. 

5. - Le tessere agli Enti, agli 
Istituti e ai pensionati saranno 


rilasciate gratuitamente, dietro ri- 
chiesta, dalla Segreteria dell’As- 
sociazione dell’Arte della Lana. 
f) di affidare la rappresentanza, 
l’organizzazione e il funziona- 
mento degli spacci, col più ampio 
mandato di fiducia, all’Associa- 
sizione Industriale e Commerciale 
dell'Arte della Lana, giò legal 
mente costituita in Società Ano- 
nima Cooperativa, in persona del 
suo Vice-Presidente cav. Giovanni 
Querci, e del suo Segretario avv. 
cav. Guido Perini non chè ad una 
Commissione speciale annonaria 
composta dei sigg. cav. Francesco 
Ristori presidente, cav. Pergentino 
Calamai ed Armando Lenzi membri. 
e) di iniziare il funzionamento 
degli spacci appena raccolto il 
capitale che si riterrà sufficiente 
allo scopo per giudizio insindacu- 
bile della Commissione di cui sopra. 
Questa la deliberazione, in ese- 
cuzione della quale e particolar- 
mente di quanto è prescritto colla 
lettera d) v’invitiamo a volere 
entro il 10 del prossimo mese 
di Agosto dichiarare esplicita- 
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mente se intendete o non inten- 
dete aderire; ed a volere, se aderite 
come noi ci auguriamo, rimettere 
insieme all’adesione il deliberato 
contributo di Lire Cento per 
ogni impiegato ed operaio che 
avete oggi alle vostre dipen- 
denze. 

Non facciamo esortazioni. Siamo 
convinti che nessuna Ditta man- 
cherà di contribuire all’opera utile 
e umanitaria, di cui i Consigli 
delle due Associazioni hanno cre- 
duto di farsi iniziatori. 

Compiere ogni sforzo, perchè 
il costo della vita diminuisca non 
significa soltanto coadiuvare il 
il Governo nella resurrezione eco- 
nomica della Nazione, ma signi- 
fica altresì arrestare una buona 
volta la corsa vertiginosa all’alto 
costo dei salari per contenerli in 
quel giusto equilibrio nel quale 
sta veramente la salvezza e la 
prosperità delle nostre industrie. 

Con osservanza 


Ufficio Pres. Unione Industr.: M. 
MAGNI — Il presidente Assoc.ne 
Arte Lana; Cav. C. CAVACIOCCHI 
— Il Segr. Gen. Avv. G. PERINI, 
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DISPOSIZIONI 
PER LA STAMPA FASCISTA. 


Il Commissario Straordinario ha di- 
ramato la seguente circolare : 

« Per ripetuto ordine della Segre- 
teria Generale del Partito tutti i gior- 
nali settimanali che si pubblicano nelle 
varie zone della provincia, organi di 
Fasci o comunque fondati e redatti da 
fascisti, dovranno cessare le. pubbli- 
cazioni entro il-più breve tempo pos- 
sibile. 

Rimarrà solamente in vita Battaglie 
Fasciste, organo ufficiale della Fede- 
razione, | 

La fondazione di nuovi giornali da 
parte di iscrilti al Partito, o anche il 
tentativo di fondarne, importerà l’im- 
mediata espulsione dal medesimo. 

Il settimanale Azione di Pistoia, in 
omaggio alle disposizioni superiori ha 
cessato le pubblicazioni. 

Il Commissario Straordinario 
MARCHI » 


DELIBERAZIONI 
DEL DIRETTORIO DEL P. N. F. 


Il Fascio ci comunica : 


Il Direttorio di questo Fascio, riu- 
nitosi la sera del 22 corr. constatava 
come molti fascisti non sentano il do- 
vere di portare il distintivo del P. N. F. 
Richiama quindi tutti i Fascisti all’os- 
servanza di tale obbligo, su cui molto 
ha sempre insistito anche la Segrete- 
ria Generale. 

Porta a conoscenza che col 31 corr, 
si rende vacante il posto di custode 
della Sede di questo Fascio. Quei Fa- 
scisti che intendessero concorrervi do- 
vranno entro detto giorno presentare 
regolare domanda in iscritto alla Se- 
greteria Politica. 

Rende pure noto che quanto prima, 
in seguito a premure di questo Fascio, 
l'’Amministrazione Comunale istituirà 
una pubblica Bilancia di controllo, 
che funzionerà gratuitamente presso il 
Picchetto delle Guardie. Municipali in 
Piazza del Comune. 

Il V. Segretario Politico 
CARLO GUARDUCCI 


ESPULSIONI DAL FASCIO 


Il Segretario Politico del Fascio di 
Prato comunica : 

Il Direttorio di questo Fascio in data 
16 corr. espelleva dal P. N. F. i sigg. 
Bresci Gino e Bellandi Renato. 

Il Segretario Politico 
DUILIO SANESI 


COMMEM. DEL V° ANNIVERSARIO 
DELL’ECCIDIO DI SARZANA 


Mercoledi mattina 21 corr. fu cele- 
brata, a cura del Fascio di Prato, nella 
Chiesa di S. Domenico, una messa di 
requiem in memoria dei fascisti Arnaldo 


Puggelli eGuido Lottini, gloriosamente 
caduti nell’ eccidio di Sarzana il 21 
luglio 1921, 

Intervennero alla mesta cerimonia : 
il Fascio, l’Avanguardia Giovanile Fa- 
scista e il Gruppo Balilla di Prato, 
nonché una rappresentanza dell’Ammi- 
nistrazione Comunale. Erano pure pre- 
senti la Madre e la Sorella di F. G. 
Florio. 

Il Direttorio del Fascio stabilì, come 
già annunciammo, di elargire in benefi- 
cenza la somma che si sarebbe dovuta 
spendere per far la cerimonia civile, 
somma che fu determinata in cinque- 
cento lire, e che venne poi elevata a 
seicento, non essendo stati portati fiori 
al cimitero, nè appese corone alle 
strade. Detta somma sarà divisa in 
parti uguali fra i seguenti Istituti : 

Ospedalino Marianna Nistri, Pio 
Ricovero di S. Anna, R. Conservatorio 
di S. Caterina; R. Orfanotrofio Ma- 
gnolfi, Istituto Rosa Giorgi e Ospizio 
di Mendicità, 


LA CONFERENZA FRANCESCANA 
NEL PALAZZO PRETORIO 


A cura del Comitato Pratese per la 
celebrazione del 7.0 Centenario Fran- 
cescano, ébbe luogo Giovedì sera nel 
Salone del primo piano dello storico 
Palazzo Pretorio la prima conferenza 
sul tema: «Dante e S. Francesco». 
Oratore insigne, P. Roberto da Nove 
dei Cappuccini. 

All’ora stabilita per la conferenza, 
le 21,30, il salone magnifico, era già 
gremito di pubblico intellettuale fra il 
quale si notavano il Sottoprefetto mar- 
chese Incisa di Camerana, Autorità e 
notabilità pratesi, molti appartenenti 
all’Amministrazione Comunale, al Clero 
agli ordini monastici, signore e signo- 
riné oltre ai componenti il Comitato 
Francescano. 

P. Roberto da Nove fu presentato 
all’uditorio con belle parole dal Pre- 
sidente del Comitato Francescano 
dott. Alfonso Carlesi. 

L’oratore dopo un breve esordio, 
entrò nella trattazione del tema pro- 
postosi, che svolse con afiascinante 
parola, con attanagliante foga oratoria 
e con straordinaria e profonda cultura. 

L’illustre oratore sempre ascoltatis- 
simo parlò per circa un'ora e mezzo 
salutato alla fine della sua smagliante, 
dotta conferenza, da una calda, inter- 
minabile ovazione che si ripetè nutrita 
ed entusiastica quando egli lasciò il 
salone per recarsi al Convento dei 
Cappuccini del quale era ospite come 
appartenente allo stesso ordine. 

Il successo incontrato da questa 
prima conferenza è il miglior premio 
all'attività del Comitato Francescano 
il quale sta organizzando altre mani- 
festazioni del genere. 


é 
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SOSPENSIONE DI FIERA 
DEL BESTIAME 


Il Sindaco porta a conoscenza del 
pubblico che il sig. Prefetto di Firenze 
ha sospeso nella frazione di Luco di 
Borgo San Lorenzo la Fiera annuale 
del bestiame bovino, del 27 luglio corr. 
causa la diffusione dell’afta epizootica. 


CONCITTADINI CHE SI FANNO ONORE 


Dal giornale «Le Travail» di Ver- 
viers del 19 corr. apprendiamo con 
vivo piacere e legittimo orgoglio, l’ot- 
timo resultato ottenuto agli esami 
presso l’ «Ecole supérieure des textiles» 
dai figli dell'amico nostro carissimo 
Michelangelo Magni. 

Infatti, «con grande encomio » Giu- 
lio Magni otteneva la licenza del corso 
filatura e tessitura e Alberto la pro- 
mozione, sempre «con grande enco- 
mio» dal 1.0 al 2.0 anno della Scuola 
superiore tessile. 

Ai due bravi giovani le mostre vi- 
vissime congratulazioni. 


* * 
* 


Alfredo Bettazzi capo manipolo della 
locale A. G. F. figlio dell'amico nostro 
avv. Silla, otteneva, unico su 18 pri- 
vatisti, presso il R. Istituto Tecnico 
Galileo Galilei di Firenze, il diploma 
di perito agrimensore, con ottima vo- 
tazione. 

AI bravo giovanetto i nostri sinceri 
rallegramenti. 


LA MISSIONE MESSICANA 
RINGRAZIA 


Dalla Legazione del Messico in Italia 
è pervenuta, all'on. Sindaco, la se- 
guente lettera: 

«Di ritorno a Roma è un gradito 
dovere per me ringraziare la S. V. Ill.ma 
per la cordialissima accoglienza fatta 
a me ed ai membri della Missione Com- 
merciale che ebbero la fortuna di ac- 
compagnarmi. 

Personalmente La ringraziai, signor 
Sindaco, rispondendo alle sue calde 
e affettuose parole di saluto in quello 


‘splendido salone muuicipale, davvero 


magnifico, testimone inconfutabile della 


operosità e dell’opulenza della indu- 


strialissima Prato. 

Sfortuna volle che solo un ristretto 
numero di persone poterono godere 
della sincera ed affettuosa ospitalità 
pratese, ma esse portano un ricordo 
gratissimo, oltre che della splendida 
accoglienza, della meravigliosa attività 
industriale tessile che tanto onora que- 
sta nobile -e bella Italia. 

Ringrazio ancora la S. V. Ill.ma an- 
che a nome dei miei compatrioti, fa- 
cendo voti che questa cortesia squi- 
sita sia incentivo a stringere sempre 
più le dttime relazioni fra l’Italia e il 
mio paese per un proficuo scambio 
commerciale e perchè la bella ed im- 
portante Città di Prato, che Ella così 
egregiamente rappresenta ed ammini- 
stra, consolidi la sua prosperità. 

La prego, IllI.mo signor Sindaco, di 
accettare i sensi della mia profonda 
considerazione, 

L’Addetto Commerciale 
f.to SALVADOR PRIETO ». 


LA COMPAGNIA RICCIOLI 
AL POLITEAMA BANCHINI 


La Compagnia Riccioli ha continuato 
anche in questa settimana a mietere 


allori e.... incassi. 

Il successo artistico è stato coronato 
anche dal successo finanziario in quanto 
il nostro pubblico è sempre interve- 
nuto numeroso alle rappresentazioni. 

La valentia di Nanda Primavera, la 
comicità irresistibile di Riccioli, i pregi 
canori e artistici di tutti gli eiementi 
della primaria compagnia, il repertorio 
indovinato, la ricchezza della messa 
in scena han contribuito a questo suc- 
cesso veramente lusinghiero. 

Anche ieri sera con Silhouette il 
successo si rinnovò entusiastico e spon- 
taneo, 

Stasera la Compagnia eseguirà Amori 
Ungheresi. 


EMMA GRAMATICA 
AL POLITEAMA NOVELLI 


Questa valente ed esimia artista 
volevamo sentirla in un momento mi- 
gliore e cioè quanto non vi fossero 
state altre Compagnie sulla Piazza di- 
straendo così parte di pubblico. 
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Emma Gramatica — l’eletta attrice 
che fa parte di quella generazione di 
artisti che fan capo alla Duse — me- 
ritava d'avere con se tutto il pubblico 
di Prato che del resto predilige il 
Teatro di prosa. 

In ogni modo un uditorio veramente 
scelto ha sempre onorato la illustre 
artista la quale si è esibita in « Santa 
Giovanna, » « Peg del mio cuore » 
« Menzogne » e «La Vergine Folle» 
ottenendo un vibrante, personale suc- 
cesso. 

Anche il Benassi che non ci sembra 
però ancera troppo a posto nel ruoio 
di primo attore, si distinse però in 
qualche produzione. 

Bene tutto il resto della Compagnia 
che risultò affiatatissimo. 


DA VERNIO 


Il Segretario Comunale si risente.... 


Il sig. Vispi, segretario comunale di 
Vernio ha pubblicato e diffuso in questi 
giorni un libretto per rispondere alla 
Relazione compilata dal Commissario 
Prefettizio di Pitigliano, Desideri Giu- 
seppe e stampata da quest'ultimo nel- 
l’anno 1920. ‘© 

L’autodifesa del sig. Vispi è giunta 
troppo tardi. Sono trascorsi sei anni. 
Quant'acqua è passata sotto i ponti!.... 

Egli ha risposto; ma non è riuscito 
a confutare ed a distruggere le asser- 
zioni del Commissario. 

Il segretario Vispi afferma candida- 
mente che egli è fascista nell'anima. 
Chi lo ha avvicinato ha provato invece 
una impressione ben diversa. 


Qualcuno lo ha definito un cama- , 


leonte politico, Non ha davvero tutti i 
torti. Il sig. Vispi ha amoreggiato an- 
che con i popolari quando sembrava 
che il Partito Popolare trionfasse. Fu 
però un amore fugace. 

Qualche prete ha pel Segretario una 
grande simpatia e, malgrado tutto, lo 
difende strenuamente. 

E’ inutile che il sig. Vispi e com- 
pagni corrano ai ripari e si affatichino 
per dimostrare quello che non è. 

Il popolo di Vernio ed i veri fascisti 
vigileranno per non rimanere delusi 
nè ingannati. 

I DA TAVOLA 

| festeggiamenti svoltisi Domenica 
11 c. m. nel nostro paese riuscirono 
veramente imponenti per il gran con- 


corso di pubblico, che ad essi partecipò. ‘ 


Il paese era stato sfarzosamente 
illuminato dalla Ditta Masi del Poggio 


a Caiano. 
La mattina ebbe luogo la cerimonia 
religiosa. 


Nel pomeriggio si svolse la cerimonia 
civile a cui parteciparono il dott. Sanesi, 
fiduciario di zona della Federazione 
Prov. Fascista, il cav. Ettore Briganti, 
il rag. Carlo Morganti, in rappresen- 
tanza del Sindaco, on. Canovai. 

Salutò gli ospiti illustri illustri il 
sig. Romeo Lulli; parlarono quindi il 
dott. Sanesi, il rag. Morganti e il cav. 
uff. dott. don Piero Pieragnoli. 

La sera sulla pubblica piazza fu 
svolto uno scelto programma musicale. 


DA NARNALI 
Ro 2° r rr 

Riunione al Fascio 
Nell’adunanza del 9 luglio corrente, 


indetta dal Direttorio della locale Se- 
zione e .presieduta dal fiduciario di 


“zona sig. dott. Diego Sanesi, fu presa 


visione dell'inchiesta’ fatta a riguardo 
del fascista Tempesti Aladino che era 
stato espulso per dubbia fede fascista 
e quindi constatando la insussistenza 
di motivazione, fu deliberato la sua 
riammissione al Partito. Fu preso in 
esame il rapporto fatto a carico del 
fascista Tuci Adelmo, al quale venne 
inflitta la sospensione di mesi tre per 
indisciplina. 

Indi il dott. Sanesi pronunziò un 
applauditissimo discorso, spiegando 
l’attuale situazione politica. 

Venne inoltre stabilito di rinviare 
l'inaugurazione del gagliardetto di 
questa Sezione al 5 Settembre p. v. 


DA COIANO 





Una culla 

Giovedì 15 corr. la famiglia Ciofi- 
Ciardi è stata allietata dalla nascita di 
un bel maschietto, al quale furono 
imposti i nomi di Mauro Benito Giu- 
seppe 

Al neonato e ai suoi genitori i nostri 
più fervidi auguri. 


Dott. Icilio Vivanti 





DA GRIGNAN 





Fiori d’ arancio 

Giovedi 8 luglio si univano in ma- 
trimonio il sig. Giovacchino Fabiani, 
solerte ed attivo segretario politico del 
Fascio di Grignano ed amico nostro 
carissimo, e la signora Pia Berti. 

La cerimonia si svolse nella più 
stretta intimità: furono testimoni il 
M. cav. Vittorio Corsi per la sposa e 
il sig, Duilio Sanesi per lo sposo. 

Funzionò da Ufficiale di Stato Civile 
il sig. Aristide Badiani. 


DICHIARAZIONE 
I{l.mo Sig. Direttore 
PRATO 


La prego a voler pubblicare quanto 
segue a tutela del mio interesse. 

Nell'edizione di Martedi 20 luglio del 
«Bollettino dei Protesti» è apparso il 
nome di Luigi Capecchi per il protesto 
di una cambiale di L. 400, 

Tengo a dichiarare categoricamente 
che tale cosa non mi riguarda affatto, 
non avendo mai firmato per chicchessia 
effetti, e tanto meno per me, nè per 
l'Industria Grafica Pratese di cui sono 
socio, Tanto per la verità. 

Gradisca, sig. Direttore, i sensi della 
mia più alta stima e mi creda 


obbl.mo LUIGI CAPECCHI 


de «La Fiamma» 








. Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 


Ind. Grafica Pratese G, BECHI & C. - Prato 
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46 000 irriducibili. Vendesi Villino 
‘ economico - costruzione 
nuova - 8 vani 2 quartieri - orto e 
giardinetto. Superficie totale mq. 170. 
Posizione ottima presso Via. Marco 
Roncioni, Prato, 

Rivolgersi: GINO BESSI Prato Via 
S. lacopo, 27. 
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Riparazioni Macchine da Sorver 


GRAMMOFONI - MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 


Accessori per Macchine da Scrivere e Grammofoni 


Le riparazioni vengono eseguite da 
operai specializzati - Si garantisce la 
massima precisione. 

Rivolgersi : 


Cartoleria Bailonni - Via Florio, 383 















IMPRESA DI COSTRUZIONI 
Giovanni Mansutti 


DITTA PRATESE 
per costruzioni industriali e civili 














esegue qualsiasi lavoro murario e 
in cemento armato. 






Concessionaria del 


Brevetti Sistema PILATI 


e 


UFFICIO TECNICO 


VIA MAGNOLFI N. 394, p. p. 








Per chi acquista 
lubrificanti superiori 
Per far fronte alla sempre cre- 


scente richiesta dei suoi prodotti 
superiori, la | 


Vacuum Oil Company S.A.1. 


ha istituito in Prato un Deposito di 
Lubrificanti GARGOYLE per le In- 
dustrie, e di GARGOYLE MOBI- 
| LOIL per automezzi. Rimani così 
garantita la massima celerità di ese- 
cuzione di*qualsiasi ordine, anche 
telefonico. 
Rivolgersi al signor 


DINO NESTI - PRATO 


depositario, Via B. Cairoli, 372 - 
Telefono 469. 








—_—nin o 















Ostetrico Ginecologo - Già Assistente alla 
Clinica Ostetrico-Ginecologica di Firenze. 


PRATO 
Via G. Lottinis(gla Banchelli) N, 97 p. p. 
CONSULTAZIONI 

di Ostetricia e Malattie delle Donne 

tutti i giorni, eccettuato il Giovedì 

e la Domenica, dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 

Reperibile in casa (Via Ban- 

chelli, 97) per chiamate d'urgenza. 


a | * VA MAMMA 
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malive disturbi recenti e cromei fw 
guariscono col Cordicura Can- 
dela di fama mondiale, migliaia È b 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. # 


Opuscolo gratis - INSELVINI & G, - îEano "| 


Industriali, Commercianti 


Prima. di fornirvi dei Vostri stampati, domandate il preventivo all’ 


Industria Grafica Pratese 


GIOVANNI BECCHI & C. 


PRATO. — VIA DE’ SEI-N, 48 - TELEFONO INT. N. 249 — PRATO 


VIA STRADIVARI N. 7 


dove..troverete sicuro risparmio e esattezza nel lavoro, materiale 
moderno, puntualità nella consegna. 


= Memorie *- Opuscoli - Registri =. Manifesti = Biglietti da visita - 
Partecipazioni da matrimonio e da lutto - Lavori in cartonaggio. 


Lavori in Sri e sirio le 


[ell o @) 
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CrE ‘S ONN 


i 4 # a base di Nevralteina PDA 
sete 8 IPNOTICO - SEDATIVO = CALMANTE 
L’eco della Stampa 
Corso Porta Nuova N 24 MILANO (12) 


PRENOTA 





sono innocue per lo stomaco e pel cuore 


inn ouvsa ‘da "dot fici - sati dan 
LEPETIT FARMACEUTICI 


Torino - MILANO - Napoli 


_ In tutte le principali Farmacie 





| COSTRUTTORI: %a B.A.HJORTH&C.- STOCCOLMA-(Svezia) | 


PRIMÙ 


I ; bi urensii-BAI BAHCO- pie 


Ì VENDITA SOLO A GROSSISTI £ RIVENDITORI (LEM 1 MENOS O 





Pim GC | 
CASCA 












Questo ufficio legge per voi 
tutti i giornali e le riviste, infor- 
mandovene sollecitamente ed 
inviandevene i ritagli relativi. 
Chiedete il listino dei prezzi 
con semplice biglietto di visita. 
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Of prog st ne 
.- Ri Tioeve uma cura pt sti. 
gite Un..700 gr. cadnnda), in ‘porto trail. 
co, cassetta catia — Laboratori 
Famrinreutioo AMPIMIMASI — Mor 
viano (Milano). 


Per L. 37,50 si riceve N. 3 Bottiglie 
Mistura Lampugnani da 700 gr. cad. 
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Lu garro Ra Caffè Espresso 


di — DIFFIDARE DAI PRODOTTI SIMILARI— sn 
2 @ da Emilio Andrei | 
PRATO - Via Magnolti PARRA PORTALI FERRAMENTA ae - MILANO-ViaA. Vespucci 101 | 


* Pubblicità BERTOLONI - Milano 


si 








O Pillole Patania Guasti Il] 
Il migliore depurativo del Sangue dei Dot eirverni cudeti 2 PRATO NEL CORSO 


Illustri Chimici le usano personalmente: 





ENOIODARSENEo ji inn Alfa Profumeria. Bolognesi 







! Richiedere metodo cura gratie.. , 


FOA D DT. WEIDNE 
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Ottimo ricostituente S 
«Son ben lieto poterle attestare che le trovasi un ricco as- 
FARMACIA GORI - PRATO |diLei Pillole Purgative sono veramente 


un ottimo purgante ». sortimento di Spaz- 


e la crema dà calza» Industria Grafica Pratese [to Prof. Guglielmo Romili - R. Un.ià di Pisa zolini da denti'e di 


Esigetele nelle Farmacie - Una sca- 
tola L. 2,80 - Franga nel Regno L. 3,50 articoli per lia 
reno Rpg n 





-|Mpresa Pratese di Pompe Funebri 
F. GUARDUCCI @ FIGLI 
PRATO - Via de’ Tintori 234 - Tel. 27 


ture più venduta, per- Giovanni Bechi @ C 
PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2-49 - PRATO 


ché la migliore. o 
3 Si eseguisce qualunque lavoro Hpogratico È A 


Provatela, chiedetela ovunque. 
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GRATIS si spedisce qlogaatissio ALBUM delle Signore, del 
valore reale di L. 1,50, con ricomo, punto in croce, ecc., chiunque 


À s| f ”9 lo chiede con Certolina con risposta pagata alla CASA" PACELLI 
d | e rog 0) LIVORNO, citando questo sima 











——m_—_—_m——m_—_——_———_—— — 





nc ape 
+ nn 





ctr a de nt —————————— tc 


Via Firenze 


Propriet. TEMPESTINI CANZIO 
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Pelle morbida vellutata | sì 
Degustazione di ottimo caffè I i AR Dr 
— Servizio domenicale. di NOVO SUDLI I Li do bi 
.Gelateria —. Liquori delle |“ Mipigglioti | 0 fi 
migliori marche. I fo a, 

Ne 





Artfedamento completo per‘ camere 
ardenti, Casse funebri comuni e di lusso, 
Autocarro e° carri funebri, Landau e 
Carro portacorone, di propr. della Ditta. 
Fornitori delle Ven. Arcic. della Misericordia 


Marca: Giallo Oro - Profumato e non Profumato 
i I più fino del mondo 








Americano. senza rivali 
dal Broyi nel Corso 


É il più conveniente ‘per finezza, prezzo e durata 
VENDESI OVUNQUE 





